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PATTO DI AFFILIAZIONE del 18/03/2019 
Premesso che 

- QSS EUREKA SICUREZZA con sede legale a RIBERA(AG) in Via Guastella n.56 CF:92030640848 tel:3396976112 
Mail:ing.avanzato@gmail.com il cui scopo è il perseguimento e l'affermazione dei valori e della cultura di Protezione Civile e 
Sicurezza attraverso l’impegno dei propri Soci Operativi, anche in collaborazione con gli enti pubblici e privati e con le altre 
associazioni no-profit o di utilità sociale. L'Associazione è stata costituita nel rispetto delle norme della Costituzione Italiana 
e del codice civile e della legislazione vigente D.Lgs 117 del 7 Luglio 2017. L'Associazione QSS EUREKA SICUREZZA è 
patrocinata dal Sovrano Ordine Reale d’Italia(S.O.R.I.) ACCADEMIA ITALIANA SAPIENTIA(ai sensi dell’art.35 dello 
Statuto del S.O.R.I.) il cui Rettore è il CAV.ING.SALVATORE AVANZATO. 
I N.O.T. PROTEZIONE CIVILE sono organizzati con “funzioni di supporto”, ossia in specifici ambiti di attività che richiedono 
l’azione congiunta e coordinata di soggetti diversi. Tali funzioni devono essere opportunamente stabilite nel piano di 
Protezione Civile Territoriale sulla base degli obiettivi previsti nonché delle effettive risorse disponibili sul territorio; per 
ciascuna di esse devono essere individuati i soggetti che ne fanno parte e il Responsabile del N.O.T. PROTEZIONE CIVILE. 
I NUCLEI OPERATIVI TERRITORIALI SICUREZZA(N.O.T. SICUREZZA) garantiranno un servizio, basato sulla presenza in 
loco di personale specializzato che attua le misure tecniche di sicurezza antincendio, prevenendo situazioni di rischio ed 
assicurando l'immediato intervento in caso di incendio e primo soccorso e allertamento dei Soccorsi Pubblici(115, 118, o 
numero unico per Emergenze). 
I N.O.T. SICUREZZA garantiscono una "copertura totale" per la gestione e la risoluzione di qualunque problematica in 
materia di prevenzione incendi e lotta antincendio a partire dalla consulenza per la valutazione di tutti i rischi(obbligo non 
delegabile del Datore di Lavoro) al Responsabile del Servizio di prevenzione dei Rischi(se nominato dal datore di lavoro o al 
datore di lavoro-RSPP(ASSUNZIONE DIRETTA ART.34 DEL D.LGS 81/08 E SS.MM.) e per la programmazione della 
prevenzione, con conseguente proposta di soluzioni adeguate, all’installazione e gestione di impianti tecnologici di 
monitoraggio e segnalazione pericolo, all’espletamento del servizio di sorveglianza antincendio mediante Personale 
specializzato idoneamente formato e in possesso di tutte le abilitazioni previste per il pronto intervento. Tutti gli addetti a 
questo servizio partecipano regolarmente a corsi di formazione addestramento e aggiornamento. Il servizio N.O.T. 
SICUREZZA prevede l'attività di prevenzione, ovvero l'assunzione di tutte le misure destinate ad eliminare i pericoli di 
incendio e la possibilità di propagazione; le procedure di emergenza e di evacuazione da rispettare in caso di incendio o 
altre emergenze, la verifica del funzionamento di tutti i sistemi di sicurezza e dei mezzi di comunicazione di emergenza, 
nonché il controllo della praticabilità delle uscite di sicurezza, dei singoli dispositivi antincendio e delle vie di accesso per i 
Vigili del Fuoco. 
La struttura del N.O.T. SICUREZZA di vigilanza antincendio e di gestione delle emergenze dell’Associazione  QSS 
EUREKA SICUREZZA è strutturata ed organizzata per garantire un rapido ed efficiente intervento al verificarsi di un 
principio d’incendio o di una emergenza. Le attività interessate ai servizi di vigilanza antincendio dei N.O.T. SICUREZZA 
sono: Centri Commerciali, Scuole, Pubbliche Amministrazioni, Discariche, grandi complessi uffici ed industriali, aree 
museali, aree congressuali, aree espositive e fieristiche, autodromi, elisuperfici, elisuperfici ospedaliere, aviosuperfici, aree 
portuali turistiche e commerciali, magazzini di stoccaggio, etc.. 
Per erogare Servizi, Formazione e Addestramento nell’ambito SICUREZZA ANTINCENDIO e Sicurezza e Salute nei Luoghi 
di Lavoro e ambienti di Vita la QSS EUREKA SICUREZZA svolge attività in proprio e/o in sinergia-collaborazione con 
l’Associazione QSS FORMAZIONE SICUREZZA E SALUTE con sede legale in Ribera(AG) Via Guastella n.56 CF: 
92013110843 e ING.SALVATORE AVANZATO con sede legale in Ribera(AG) Viale Garibaldi n.92 P.IVA:02850510849 e 
l’Associazione EUREKA ORGANIZZAZIONE NON LUCRATIVA DI UTILITA’ SOCIALE con sede in Ribera(AG) Via 
Guastella n.56 C.F.:92017980845. 

 

- O.NA.S.P.I. Organismo Nazionale dei Professionisti della Sicurezza, Privacy e Informatica, di seguito denominato O.NA.S.P.I 
da inserirsi nell’elenco, pubblicato dal Ministero dello Sviluppo Economico, delle Associazioni professionali aventi i requisiti, 
previsti dalla Legge 14 gennaio 2013, n. 4, per poter rilasciare ai propri iscritti l’attestato di qualità professionale, operante a 
norma del Codice Civile, che, senza scopo di lucro, si propone di divulgare la cultura della formazione sulla sicurezza sul 
lavoro e, per conseguire tale scopo, di svolgere attività di formazione, studio, ricerca e realizzazione di attività ed iniziative nel 
settore della sicurezza sul lavoro. O.NA.S.P.I. Organismo Nazionale dei Professionisti della Sicurezza, Privacy e Informatica,  
QSS EUREKA SICUREZZA e ACCADEMIA ITALIANA SAPIENTIA del SOVRANO ORDINE REALE D’ITALIA avvieranno 
in sinergia convenzioni con Università. L’ O.NA.S.P.I. sarà inserita nell’elenco, pubblicato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico e consultabile nel sito ufficiale, delle Associazioni professionali aventi i requisiti, previsti dalla legge 14 gennaio 
2013, n. 4, per poter rilasciare ai propri iscritti l’attestato di qualità. 

 

TRA 

Il Presidente di QSS EUREKA SICUREZZA  Ing. AVANZATO SALVATORE nato a RIBERA(AG) il 05/06/1955 con sede in 
RIBERA(AG) in Via Guastella n.56  

E 
 

O.NA.S.P.I. Organismo Nazionale dei Professionisti della Sicurezza, Privacy e Informatica con sede legale in Via E. Cantoni 11 
Castellanza (VA) 
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sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni 
programmate 

Organizzazione e assistenza sanitaria  
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PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 

In occasione di eventi/manifestazioni programmate deve essere 
preventivamente pianificata e messa a disposizione un'organizzazione 
totalmente sinergica con l'ordinaria organizzazione del Servizio di Emergenza 
Territoriale 118, finalizzata a garantire livelli di assistenza non inferiori a 
quelli che vengono assicurati alla popolazione nelle situazioni ordinarie. 

Adeguata pianificazione dei soccorsi sanitari 
per coloro che assistono alla manifestazione 
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PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 

Classificazione degli eventi e/o manifestazioni 
Gli eventi/manifestazioni di cui sopra, in relazione al livello di rischio, ovvero 
alla probabilità di avere necessità di soccorso sanitario, possono essere 
classificati in base alle seguenti variabili: 
 
 ͻ tipologia dell'evento  
 
 ͻ caratteristiche del luogo  
 
 ͻ affluenza di pubblico  
 
Nel caso degli eventi di cui al precedente punto a) l'identificazione del livello 
di rischio può, in fase iniziale, essere calcolata dallo stesso organizzatore 
dell'evento applicando i punteggi riportati nella "Tabella per il calcolo del 
livello di rischio da compilare a cura dell'organizzatore 
dell'evento/manifestazione‘. 
 



PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 
 

Allegato A1 – Tabella: calcolo del livello di rischio 
Deve essere compilata a cura dell’organizzatore dell’evento/manifestazione 
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Schema Allegato A1 
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Schema Allegato A1 



PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 

Con livello di rischio molto basso o basso ,  
punteggio inferiore a 18,  

non è richiesto parere preventivo ma solo la comunicazione 
dell'evento corredata dalla tabella A1,  

almeno 15 giorni prima dell'inizio. 

118 

PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 

Con livello di rischio moderato/elevato,  

punteggio tra 18 e 36,  

la comunicazione dell'evento corredata dalla tabella A1 dovrà 

essere trasmessa almeno 30 giorni prima dell’evento unitamente 

al Piano di Soccorso sanitario costituito dalla descrizione 

dettagliata delle risorse previste (vedi scheda A2):  
• n. di ambulanze da soccorso,  

• n. ambulanze da trasporto,  

• team di soccorritori a piedi,  

• unità medicalizzate o infermierizzate, ecc. messe in campo 

dall’organizzazione.  

Per la stima delle necessità di quanto sopra viene utilizzato l’algoritmo di Maurer. 

118 



PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 
 

Con livello di rischio molto elevato,  
punteggio 37-55,  

oltre a quanto previsto al precedente punto, la comunicazione 
dovrà avvenire almeno 45 giorni prima dell’evento, e dovrà 

essere acquisita la  
validazione del Piano di soccorso sanitario 

messo in campo dall’organizzatore 
da parte del Servizio Emergenza Territoriale 118 ed il rispetto 

delle eventuali prescrizioni fornite da quest’ultimo. 

118 

PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 
 

La comunicazione dell’evento  

(livello di rischio ed allegati) va inviata alla  

Commissione Provinciale/Comunale di Vigilanza 

oppure al Servizio Emergenza Territoriale 118 

(sono presenti delle differenziazioni in base a specifiche  

delibere regionali/provinciali)  



PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 
 

Quando l’organizzatore è una 

Amministrazione Comunale, 

Il Comune ha la facoltà di limitarsi a trasmettere la 

Comunicazione / Piano di Soccorso sanitario 

senza chiederne la validazione 

  



PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 
 

 26 

Algoritmo di Maurer 



PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 
 

Gli eventi con meno di 500 visitatori,  

e quelli in cui il punteggio dell’algoritmo di Maurer sia inferiore a 2 

non prevedono alcun dispositivo di soccorso sanitario dedicato se 

non specificamente previsto da altra normativa 



PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 
 

esempio 
 

1 numero di visitatori massimo  3000  04 punti 
2 numero di visitatori previsto    3000  06 punti 
     totale 10 punti 

 
3 tipo manifestazione  CONCERTO  moltiplicatore 0,2 
     totale 02 punti 

 
4 presenza personalità   nr. 2    10 punti 

5 problemi ordine pubblico:  no 
 

VALORE DI RIFERIMENTO  12 PUNTI 



PIANO DI SOCCORSO SANITARIO 
 

esempio 
 

1 numero di visitatori massimo  3000  04 punti 
2 numero di visitatori previsto    3000  06 punti 
     totale 10 punti 

 
3 tipo manifestazione CONCERTO ROCK  moltiplicatore 1 

     totale 10 punti 
 

4 presenza personalità   nr. 2    10 punti 
5 problemi ordine pubblico:  no 

 
VALORE DI RIFERIMENTO  20 PUNTI 



Ordine Pubblico 
 

Preavviso di pubblica manifestazione 

ai sensi dell’art. 18 T.U.L.P.S. 773/31 e s.m.i. 

[T.U.L.P.S. Testo unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza] 

 

Eventi II – DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ORDINE PUBBLICO E ALLA INCOLUMITA’ 

PUBBLICA 

CAPO I – DELLE RIUNIONI PUBBLICHE E DEGLI ASSEMBRAMENTI IN LUOGHI PUBBLICI 

Art. 18 

I promotori di una riunione in luogo pubblico o aperto al pubblico devono darne avviso, 

almeno tre giorni prima, al Questore. 

E’ considerata pubblica anche una riunione, che, sebbene indetta in forma privata, 

tuttavia per il luogo in cui sarà tenuta, o per il numero delle persone che dovranno 

intervenirvi, o per lo scopo o l'oggetto di essa, ha carattere di riunione non privata. 
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PUBBLICA 
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Art. 18 
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almeno tre giorni prima, al Questore. 

E’ considerata pubblica anche una riunione, che, sebbene indetta in forma privata, 
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Ordine Pubblico 

Il Questore, nel caso di omesso avviso ovvero per ragioni di ordine 

pubblico, di moralità o di sanità pubblica, può impedire che la riunione 

abbia luogo e può, per le stesse ragioni, prescrivere modalità di tempo e di 

luogo alla riunione. 

 



Ordine Pubblico 
 

ORDINE PUBBLICO 
MANIFESTAZIONI, CORTEI, RADUNI, MARCE, 
EVENTI LUDICO SPORTIVI, FESTE IN PIAZZA, SPETTACOLI ETC. 
  
 
Cosa si intende per riunione in luogo pubblico? 
 
Si intendono tutte le iniziative di tipo politico, sociale, ricreativo, 
religioso, ludico o sportivo che, svolgendosi in luogo pubblico, 
comporteranno la presenza di gruppi di persone: in tali casi 
l'Autorità deve essere messa preventivamente al corrente di 
queste iniziative.  
  



Eventi 

ORDINE PUBBLICO 
QUANDO E COME DARE IL PREAVVISO 
La Legge prevede che il preavviso debba essere dato almeno tre giorni prima 
della manifestazione. 
 
E' preferibile che gli organizzatori, appena hanno la sicurezza circa la data del 
suo svolgimento, mandino la comunicazione, anche per gli eventuali servizi di 
competenza da parte delle Forze dell'Ordine. 
 
Per dare il preavviso si deve utilizzare modulo comunicazione manifestazioni e 
trasmetterlo in Questura oppure al Commissariato di P.S. 
 
L'obbligo di preavvisare permane anche per le feste, gli spettacoli, le 
manifestazioni sportive, ecc. per le quali è obbligatorio conseguire 
autorizzazioni amministrative di vario genere. 



La «Circolare Gabrielli» 

Pubbliche manifestazioni e misure di salvaguardia 
dell’incolumità delle persone 

  
«Circolare Gabrielli» 7 giugno 2017 
  
 

• “safety”: quali i dispositivi e le misure strutturali a salvaguardia 
dell'incolumità delle persone 

 

• “security”:  quali i servizi di ordine e sicurezza pubblica, ai fini 
dell'individuazione delle migliori strategie operative  

 
 



La «Circolare Gabrielli» 

«SAFETY» 
i dispositivi e le misure strutturali a salvaguardia 
dell'incolumità delle persone 
 
DIECI 
Imprescindibili 
condizioni 
di sicurezza 
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La «Circolare Gabrielli» 

«SAFETY» 
i dispositivi e le misure strutturali a salvaguardia 
dell'incolumità delle persone 

• verifica della sussistenza dei requisiti 
rispetto alla «Safety»  

• individuazione delle situazioni di 
vulnerabilità  

• attenta valutazione sull'adozione o 
implementazione di apposite misure 
aggiuntive strutturali da mettere in 
campo a cura delle amministrazioni, 
società o enti pubblici o privati 
competenti 

 



Elementi connessi alla «SAFETY»  

Capienza delle aree di svolgimento dell'evento, per la valutazione del massimo 

affollamento sostenibile. 
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Elementi connessi alla «SAFETY»  

In particolare, per quanto concerne le iniziative 

programmate  in  aree  pubbliche di libero accesso, 

al  fine  di  evitare  sovraffollamenti  che possano 

compromettere le condizioni di sicurezza,  

gli organizzatori dovranno essere invitati a  

regolare e monitorare gli accessi, 

ove possibile anche mediante sistemi di rilevazione 

numerica progressiva ai varchi di  ingresso  

fino all'esaurimento della capacità ricettiva 

dell'area interessata, che sarà interdetta già nella 

zona di rispetto anche con l'ausilio delle forze di 

polizia. 1 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

Percorsi separati di accesso all'area e deflusso del pubblico 

con indicazione dei varchi. 
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Percorsi separati di accesso all'area e deflusso del pubblico 

con indicazione dei varchi. 

2 

Elementi connessi alla «SAFETY» 

Percorsi separati di accesso all'area e deflusso del pubblico 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 

Percorsi separati di accesso all'area e deflusso del pubblico 

con indicazione dei varchi. 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 

Percorsi separati di accesso all'area e deflusso del pubblico 

con indicazione dei varchi. 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 

Percorsi separati di accesso all'area e deflusso del pubblico 

con indicazione dei varchi. 

2 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

Percorsi separati di accesso all'area e deflusso del pubblico 

e protezione dei varchi. 

2 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

Percorsi separati di accesso all'area e deflusso del pubblico 

e protezione dei varchi. 

2 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

Piani di emergenza e di evacuazione, anche 

con l'approntamento dei mezzi antincendio, 

predisposti dall'organizzazione dell'evento, con 

- esatta indicazione delle vie di fuga  
- correlata capacità di allontanamento in 

forma ordinata. 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 

3 

esatta 
indicazione 
delle vie di 
fuga  



Elementi connessi alla «SAFETY» 

Piani di emergenza e di evacuazione, anche 

con l'approntamento dei mezzi antincendio, 

predisposti dall'organizzazione dell'evento, con 

- esatta indicazione delle vie di fuga  
- correlata capacità di allontanamento in 

forma ordinata. 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 

Suddivisione in settori dell'area di affollamento, in relazione 

all'estensione della stessa, con previsione di corridoi centrali e perimetrali 

all'interno, per le eventuali emergenze ed interventi di soccorso. 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 

Piano di impiego, a cura dell'organizzazione, di un 

adeguato numero di operatori, appositamente 

formati, con compiti di accoglienza, 

instradamento, regolamentazione dei flussi 

anche in caso di evacuazione, osservazione ed 

assistenza del pubblico. 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 

5 Chi sono gli «OPERATORI EVENTI»? 
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«AGENZIE» 

«SERVICE» 

VOLONTARI 

LAVORATORI 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

5 Chi sono gli «OPERATORI EVENTI»? 
 

VOLONTARI DI 

PROTEZIONE 

CIVILE ?!? 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

5 Chi sono gli «OPERATORI EVENTI»? 
 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

5 Chi sono gli «OPERATORI EVENTI»? 
 

OPERATORE 
EVENTI 

 

STEWARD SPORT 
 

Differente 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

Spazi di soccorso, raggiungibili dai mezzi di 

assistenza, riservati alla loro sosta e manovra. 

6 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

Spazi di soccorso, raggiungibili dai mezzi di 

assistenza, riservati alla loro sosta e manovra. 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 

Spazi e servizi di supporto accessori, funzionali allo 

svolgimento dell'evento o alla presenza di pubblico. 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 

Previsione a cura della Componente dell'Emergenza e Urgenza Sanitaria di 

un'adeguata assistenza sanitaria, con individuazione di aree e punti di 

primo intervento, fissi o mobili, nonché indicazione dei nosocomi di 

riferimento e loro potenzialità di accoglienza e specialistica. 

8 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

Presenza di impianto di diffusione 

sonora e/o visiva, per preventivi e 

ripetuti avvisi ed indicazioni al 

pubblico da parte dell'organizzatore 

o delle autorità, concernenti le vie 

di deflusso e i comportamenti da 

tenere in caso di eventuali criticità. 
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Elementi connessi alla «SAFETY» 

Valutazione di provvedimenti 

finalizzati al divieto di 

somministrazione e vendita di 

alcolici e altre bevande in 

bottiglie di vetro e lattine, che 

possano costituire un pericolo 

per la pubblica incolumità. 

10 



La «Circolare Gabrielli» 

«SECURITY» 
servizi di ordine e sicurezza pubblica, ai fini 
dell'individuazione delle migliori strategie operative  
 
SETTE PUNTI 
Pianificazione di adeguati 
servizi a tutela dell'ordine 
e della sicurezza pubblica  
 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

…a cura dell'organizzazione… 

adeguato numero di operatori, appositamente 

formati, con compiti di accoglienza, 

instradamento, regolamentazione dei flussi 

anche in caso di evacuazione, osservazione ed 

assistenza del pubblico 

Gli «OPERATORI EVENTI» 
 



Elementi connessi alla «SAFETY» 

I COMPITI dettati dalla Circolare 
• accoglienza,  
• instradamento,  
• regolamentazione dei flussi 

durante l’evento 
• regolamentazione dei flussi in 

caso di evacuazione,  
• osservazione ed assistenza del 

pubblico 

Gli «OPERATORI EVENTI» 
 



Accoglienza ed indirizzo dello spettatore 
• accogliere e indirizzare il pubblico; 

• osservare ; 

• controllare il rispetto delle regole (esempio divieto somministrazione e 

vendita di alcolici e altre bevande in bottiglie di vetro e lattine), 

• segnalare al Coordinatore eventuali situazioni critiche derivanti dalla 

presenza di oggetti, strumenti e materiali illeciti, proibiti, atti ad 

offendere o comunque pericolosi per la pubblica incolumità.   

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



Provvederanno 
inoltre: 

•  a presidiare i varchi di accesso 

•  a regolamentare  i  flussi 

•  ad assistere lo spettatore nelle fasi di verifica elettronica del titolo di 

accesso (qualora presente) 

•  ad assistere  in caso di necessità gli  spettatori  diversamente  abili 

•  a controllare  il  rispetto  del divieto  di introdurre oggetti o sostanze 

illecite, proibite o comunque pericolose per la pubblica incolumità 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



Provvederanno 
inoltre: 

•  ad instradare gli spettatori verso le aree di 

destinazione (se previste) 

•  ad indirizzare e assistere persone diverse 

dagli spettatori dell’evento (esempio 

abitanti degli edifici presenti nell’area 

della manifestazione) nelle rispettive 

abitazioni. 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



Provvederanno 
inoltre: 

•  a segnalare al Coordinatore qualsiasi 

anomalia dovesse essere rilevata nella 

zona di propria competenza (emergenza 

sanitaria, incendio, cedimento strutturale 

dell’impianto, rinvenimento di oggetti 

sospetti o altro) e successiva cinturazione 

della predetta area in attesa 

dell’intervento del personale specialistico 

 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



Provvederanno 
inoltre: 

•  a vigilare i luoghi ed il perimetro delle aree.  

 Vigilanza finalizzata ad evitare indebiti accessi attraverso  

 scavalcamento  delle  recinzioni  e  dei separatori. In tale 

 contesto, ove  accertate condotte illecite, procederà ad invitare il 

trasgressore al  rispetto delle regole, attuando, nel contempo, tutte le 

misure idonee a favorire l’intervento degli ufficiali o agenti di 

pubblica sicurezza 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



Provvederanno 
inoltre: 

• ad osservare ed effettuare la vigilanza sugli spettatori in tutte le aree e nei 

servizi interessati dalla loro presenza finalizzati anche a prevenire e 

rilevare comportamenti illeciti o comunque pericolosi per la pubblica 

incolumità ed individuare situazioni che potrebbero creare turbative 

all’ordine ed alla sicurezza pubblica, per l’immediata segnalazione alle 

Forze dell’ordine 

 

• alla vigilanza e controllo degli accessi, dei percorsi, delle aree e delle zone 

interdette al pubblico; 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



Provvederanno 
inoltre: 

• ad effettuare ogni altro controllo o attività disposti 

dalle Autorità di pubblica sicurezza per il cui 

espletamento non è richiesto l'esercizio di pubbliche 

potestà o l'impiego operativo di appartenenti alle 

Forze di pubblica sicurezza (Polizia, Carabinieri, ecc.) 

 

• al concorso attivo nelle procedure inerenti alla 

pubblica incolumità ed alle emergenze, nonché i 

servizi connessi 

 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



Provvederanno 
inoltre: 

• al concorso attivo negli altri servizi previsti dal “Piano” finalizzato al  

mantenimento  delle  condizioni  di  sicurezza,  al  rispetto  dei divieti,  

delle  limitazioni  e  delle  condizioni  di  esercizio  ed  a garantire la 

sicurezza delle persone in caso di emergenza 

 

• alla segnalazione al personale delle Forze dell’ordine in servizio presso 

l’area per gli eventuali accertamenti su coloro che abbiano ad avere 

comportamenti non corretti o trasgrediscano alle regole impartite 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



Equipaggiamento e comportamento 

Nell’espletamento del servizio gli operatori eventi  

indossano la casacca identificativa. 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



L’operatore eventi è il primo interlocutore dello spettatore ed il punto di 

contatto  in  ogni  situazione.  Per  tale  motivo  appare  necessaria l’adozione 

di un codice di condotta comune, che includa i seguenti elementi e sia oggetto 

specifico dell’attività formativa: 
 

• avere un atteggiamento cortese e gentile e proporsi per aiutare gli spettatori, 

indipendentemente dalla loro appartenenza; 
 

• non  ricorrere  a  linguaggi  o  gesti  intimidatori,  vessatori  o offensivi verso 

gli spettatori; 
 

• mantenere un abbigliamento pulito ed ordinato; 

Equipaggiamento e comportamento 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



• essere sempre concentrati sui 

propri compiti e responsabilità e non 

lasciarsi travolgere dalle passione o 

guardare l’evento; 

Equipaggiamento e comportamento 
L’operatore eventi è il primo interlocutore dello spettatore ed il punto di 

contatto  in  ogni  situazione.  Per  tale  motivo  appare  necessaria l’adozione 

di un codice di condotta comune, che includa i seguenti elementi e sia oggetto 

specifico dell’attività formativa: 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 

• essere sempre concentrati sui 

propri compiti e responsabilità e non 

lasciarsi travolgere dalle passione o 

guardare l’evento; 

Equipaggiamento e comportamento 
L’operatore eventi è il primo interlocutore dello spettatore ed il punto di 

contatto  in  ogni  situazione.  Per  tale  motivo  appare  necessaria l’adozione 

di un codice di condotta comune, che includa i seguenti elementi e sia oggetto 

specifico dell’attività formativa: 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



• non indossare mai un 

abbigliamento che possa causare 

offese agli spettatori; 

Equipaggiamento e comportamento 
L’operatore eventi è il primo interlocutore dello spettatore ed il punto di 

contatto  in  ogni  situazione.  Per  tale  motivo  appare  necessaria l’adozione 

di un codice di condotta comune, che includa i seguenti elementi e sia oggetto 

specifico dell’attività formativa: 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



• evitare  di  

festeggiare  o  

mostrare  reazioni  

estreme  durante 

l’evento 

Equipaggiamento e comportamento 
L’operatore eventi è il primo interlocutore dello spettatore ed il punto di 

contatto  in  ogni  situazione.  Per  tale  motivo  appare  necessaria l’adozione 

di un codice di condotta comune, che includa i seguenti elementi e sia oggetto 

specifico dell’attività formativa: 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



• evitare di fumare in 

pubblico durante l’evento 

Equipaggiamento e comportamento 
L’operatore eventi è il primo interlocutore dello spettatore ed il punto di 

contatto  in  ogni  situazione.  Per  tale  motivo  appare  necessaria l’adozione 

di un codice di condotta comune, che includa i seguenti elementi e sia oggetto 

specifico dell’attività formativa: 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



• non consumare alcol o 

droghe prima o durante 

l’evento 

Equipaggiamento e comportamento 
L’operatore eventi è il primo interlocutore dello spettatore ed il punto di 

contatto  in  ogni  situazione.  Per  tale  motivo  appare  necessaria l’adozione 

di un codice di condotta comune, che includa i seguenti elementi e sia oggetto 

specifico dell’attività formativa: 

Proposta operativa sul ruolo dell’«operatore eventi» 



Al fine di strutturare al meglio l’attività 

degli operatori eventi, devono essere 

previsti, dei momenti formativi specifici 

La formazione degli “Operatori Eventi” 

Proposta operativa sulla formazione dell’«operatore eventi» 



Aspetti tecnici 

• Utilizzo dei sistemi di comunicazione (apparati 

radio radio-ricetrasmittenti, ecc.) 

• Impianti di diffusione sonora o visiva 

• Tecniche di segnalazione dei fatti di rilievo alle 

forze di polizia 

Argomenti della formazione 

Proposta operativa sulla formazione dell’«operatore eventi» 



Aspetti generali 

• Scenari dell’emergenza e la gestione del singolo scenario  

• Comunicazione,  gestione dei conflitti, valore dei comportamenti 

• Cenni sulla prevenzione degli incendi e l'attività antincendio  

• Cenni sul pronto intervento sanitario 

• Cenni sulle tecniche di gestione delle masse 

• Nozioni base ai fini dell'assistenza a persone diversamente abili 

• Gestione delle situazioni critiche 

Argomenti della formazione 

Proposta operativa sulla formazione dell’«operatore eventi» 



Aspetti specifici 

• Gestione ed organizzazione dell’evento 

• Modalità di attuazione del piano per il mantenimento delle 

condizioni di sicurezza e dell'organizzazione dell'area dell’evento e 

zone limitrofe 

• Il piano di gestione delle emergenze dell’evento 

• Verifiche in loco con sopralluogo nell’area dell’evento  

Argomenti della formazione 

Proposta operativa sulla formazione dell’«operatore eventi» 



Riassumendo 

Cosa c’è da sapere 

Permessi ed 
autorizzazioni 

Assistenza 
sanitaria 

Comunicazione 
alla Questura 

“Circolare 
Gabrielli” 

Attività degli 
operatori eventi 

Formazione 
degli operatori 


